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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per il 
controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea l'importante ruolo svolto dall'Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (l’”Osservatorio”) nel fornire ai responsabili politici e agli operatori 
del settore analisi e informazioni sulle droghe e sulle tossicodipendenze, nonché sulle 
tendenze emergenti al fine di contrastare efficacemente l'uso illecito e il traffico di 
droghe e ricorda che il traffico di stupefacenti è stato identificato come una delle 
principali fonti di profitto e un canale di reclutamento per la criminalità organizzata e il 
terrorismo; ricorda il fatto che il mandato dell’Osservatorio è stato ampliato nel 2018, 
tra l’altro, per comprendere nuove responsabilità e partenariati formali con altre agenzie 
dell'Unione, quali Europol;

2. accoglie positivamente il fatto che la Corte dei conti abbia dichiarato legittimi e 
regolari, sotto tutti gli aspetti rilevanti, i conti annuali dell'Osservatorio per l'esercizio 
2018 e che la posizione finanziaria di quest'ultimo al 31 dicembre 2018 sia presentata in 
modo fedele; osserva che, nonostante l’ampliamento del mandato dell’Osservatorio, il 
suo bilancio definitivo nel 2018 è rimasto stabile a 16 milioni di EUR e che il suo 
personale è stato ridotto da 111 a 103 unità;

3. riconosce gli sforzi compiuti dall’Osservatorio per adottare una cultura del lavoro più 
agile, che preveda un maggiore orientamento verso la gestione dei progetti; osserva che 
l’Osservatorio ha utilizzato quattro lavoratori interinali, forniti da un'agenzia di lavoro 
interinale, per compensare la riduzione del suo personale statutario; deplora il fatto che 
il contratto quadro pertinente non richieda esplicitamente il pieno rispetto del diritto 
dell'Unione e del vigente diritto nazionale e che i lavoratori temporanei siano stati 
pagati in misura nettamente inferiore rispetto al personale statutario; prende atto del 
fatto che, nella sua risposta, l’Osservatorio afferma che il diritto applicabile dell'Unione 
e del Portogallo sono stati rispettati e che la retribuzione più bassa è dovuta ad un livello 
inferiore di responsabilità; accoglie con favore l'intenzione dell’Osservatorio di 
riesaminare comunque la propria politica per il ricorso a lavoratori temporanei al fine di 
razionalizzare ulteriormente quest'ultima in linea con le sue esigenze operative e il 
quadro giuridico pertinente; esorta il Centro a impiegare quanto più possibile personale 
permanente;

4. osserva che la Corte ha individuato tra le agenzie una tendenza orizzontale a impiegare 
personale esterno per ruoli di consulenza informatica; chiede che il problema della 
dipendenza dalle assunzioni esterne in questo importante settore venga affrontato;

5. osserva che, nel caso di cinque procedure di appalto di modesto valore inferiore a 
60 000 EUR, un solo candidato ha presentato un'offerta; riconosce la difficoltà di 
attrarre gli offerenti per i contratti di modesto valore, ma esorta l’Osservatorio a 
compiere maggiori sforzi per indire procedure di appalto competitive 
indipendentemente dal loro valore al fine di garantire appalti con il miglior rapporto 
qualità/prezzo, fatti salvi i principi di proporzionalità e parità di trattamento di tutti i 
potenziali offerenti;
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6. deplora il fatto che il contributo finanziario della Norvegia all’Osservatorio non rifletta 
più la formula del contributo minimo concordata nel 2006; esorta la Commissione e la 
Norvegia a chiarire e confermare rapidamente il metodo utilizzato per il calcolo del 
contributo minimo della Norvegia al fine di applicarlo quanto prima; 

7. si compiace del fatto che tutte le osservazioni formulate dalla Corte siano state accolte e 
completate; 

8. ritiene che l'adozione del documento di programmazione 2019-2021 dell’Osservatorio, 
pienamente fondato sulla strategia 2025 dell'OEDT1, rappresenti un passo importante 
nel quadro di pianificazione strategica e operativa dell’Osservatorio.

1 OEDT "Strategia dell'OEDT 2025", Lisbona, marzo 2017; http://www.emcdda.europa.eu/publications/work-
programmes-and-strategies/strategy-2025_en.

http://www.emcdda.europa.eu/publications/work-programmes-and-strategies/strategy-2025_en
http://www.emcdda.europa.eu/publications/work-programmes-and-strategies/strategy-2025_en
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